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88 Il tempio: luogo della gratuità 

Piace l’immagine di Gesù che fa piazza pulita del su-
diciume che sta intorno alle “cose di Dio”. Il guaio 

è che vediamo questo episodio riferito sempre agli al-
tri. Nessuno può ritenersi dispensato da quella puli-
zia. Siamo sicuri di non aver mai mercanteggiato con 
Dio e di sistemare le cose storte con qualche cero? L’im-
magine del Tempio era diventata per Israele la pre-
sunzione di possedere Dio, ma il cuore era lontano da 
Dio. Il Tempio era diventato spelonca di briganti e la 
religiosità un alibi per coprire una condotta cattiva e 
disonesta. Gesù vuole “purificare” il Tempio da un cul-
to menzognero e ambiguo, smascherare l’ipocrisia di 
chi vuole sistemare gli affari col Signore con il paga-
mento di qualche pratica religiosa. Gesù ci fa capire 
che quello che conta è cambiare stile di vita. Il cam-
mino quaresimale ci aiuti in questa purificazione. 

Patrizio Di Pinto

LA DOMENICA

La diocesi in festa 
per san Tommaso

Una celebrazione nell’abbazia di Fossanova

DI REMIGIO RUSSO 

La macchina organizzativa è in 
piena attività per la celebrazione 
del prossimo 7 marzo a Fossanova, 

in occasione del 750° anniversario 
della morte di san Tommaso d’Aquino, 
compatrono della diocesi e patrono 
della città di Priverno. Alle 18, 
nell’abbazia di Fossanova, si terrà la 
messa che sarà presieduta dal cardinale 
Pietro Parolin, Segretario di Stato di 
Sua Santità papa Francesco. A fare gli 
onori di casa il vescovo Mariano 
Crociata, che accoglierà i fedeli che 
vorranno partecipare e le autorità 
istituzionali e politiche pontine, a 
iniziare dal sindaco di Priverno Anna 
Maria Bilancia. Prevista la 
partecipazione di altri vescovi e 
sacerdoti concelebranti, tra cui il 
cardinale Peter Turkson, Cancelliere 
delle Pontificie Accademie delle Scienze 
e delle Scienze sociali, l’arcivescovo 
metropolita di Cosenza Giovanni 
Checchinato, che era presbitero della 
diocesi di Latina. La festa al 7 marzo è 

prevista dal martirologio romano dei 
Santi solo per Fossanova e Priverno 
poiché in questo giorno la sua morte è 
avvenuta proprio nell’abbazia di 
Fossanova. Nel resto della Chiesa la 
memoria liturgica è fissata al 28 
gennaio per ricordare la traslazione 
delle spoglie di san Tommaso 
d’Aquino, avvenuta nel 1369, verso i 
conventi domenicani francesi di Tolosa. 
Con questa data, le scorse settimane, il 
vescovo Crociata ha inviato una lettera 
alla diocesi per ricordare che «nella 
Lettera che il Papa ha indirizzato a noi 
vescovi delle diocesi tommasiane 

all’inizio del triennio di ricorrenze 
centenarie di san Tommaso d’Aquino, 
egli ci invitava a conoscere e a imitare 
questo patrono della nostra Chiesa che 
una così lunga scia di sapienza e di 
santità ha lasciato dietro di sé con 
grande edificazione di credenti e anche 
di non credenti. Il prossimo 
anniversario dei 750 anni dalla morte 
ci offre un’occasione irripetibile per 
riscoprire e venerare il nostro patrono». 
Per prepararsi all’evento del 7 marzo 
prossimo, è stato riservato un ricordo 
nelle celebrazioni domenicali, grazie a 
una preghiera composta dal vescovo 
Crociata, si trova anche sul sito web 
diocesano (diocesi.latina.it). Restando 
sempre nell’ambito spirituale è bene 
ricordare che la Penitenzieria 
Apostolica lo scorso anno ha concesso 
l’Indulgenza plenaria fino al 7 marzo 
2025. Le condizioni sono visitare in 
spirito di penitenza l’abbazia di 
Fossanova, prenderanno parte a una 
delle celebrazioni giubilari, o si 
fermeranno in preghiera presso la 
“camera del transito” o presso le 
reliquie del Dottore angelico, possono 
conseguire l’Indulgenza plenaria alle 
solite condizioni: Padre Nostro, Credo, 
invocazione della Beata Vergine Maria 
e di San Tommaso d’Aquino; 
Confessione e Comunione; preghiera 
per il Papa e per le sue intenzioni.

Il 7 marzo la Messa 
nell'abbazia 
di Fossanova 
con il cardinale 
Pietro Parolin

Raduno scout 
per la Giornata 
del pensiero

La scorsa domenica gli scout si sono 
ritrovati a Latina per festeggiare la 
Giornata del Pensiero, in ricordo del 

loro fondatore Robert Baden Powell. La 
città è stata invasa da circa 900 scout 
dell’Agesci (Associazione guide e scout 
cattolici italiani), provenienti da varie lo-
calità della provincia. I gruppi provengo-
no oltre dalla città di Latina (Latina1 pro-
veniente dalla Cattedrale San Marco, La-
tina 3 dallo Scalo, Latina 4 da San Luca e 
Latina 6 dal Sacro Cuore), a seguire Bor-
go Bainsizza, Borgo Piave, Borgo Podgo-
ra, Aprilia, Cisterna, Cori, Anzio-Nettuno, 
Sezze e Roccagorga, e infine il Masci (Mo-
vimento Adulti Scout Cattolici Italiani). 
Il tema della giornata è stato “Progettare 
Insieme il nostro futuro migliore”. 
Nella mattina si sono svolte varie attivi-
tà, al centro della città, dove i giovani so-
no stati salutati dall’assessore comunale 
alle politiche giovanili Andrea Chiarato, 
in rappresentanza del sindaco Matilde 
Celentano, mentre poi don Alessandro 
Aloè, l’assistente ecclesiastico di zona, ha 
guidato un momento di preghiera. 
Le attività si sono concluse intorno alle 
12.30, al parco san Marco, dietro l’ospe-
dale, con due momenti importanti della 
giornata del pensiero. Il primo riguarda 
la consegna dell’adesivo raffigurante il lo-
go della giornata e il secondo la consegna 
del Penny – i 50 centesimi - che a fine 
giornata verrà destinato a un progetto del-
la Caritas diocesana pontina. 
Nel primo pomeriggio, nella cattedrale 
di San Marco, è stata celebrata la Santa 
Messa presieduta dal vescovo Mariano 
Crociata insieme ad altri sacerdoti, come 
don Alessandro Aloè, don Francesco Si-
moncelli, don Paride Bove, don Leonar-
do Chiappini, da diaconi Walter Marchet-
ti e Claudio De Rossi, e da alcuni mini-
stranti di san Marco. Bambini, ragazzi e 
capi sono stati attenti alle parole lasciate 
dal vescovo Crociata. Tra messaggi, pro-
clamazione della Parola, del Vangelo e 
canti di gioia, la cattedrale era in festa, 
soprattutto allo sventolio dei fazzoletto-
ni dei ragazzi. La Giornata del pensiero è 
celebrata a livello mondiale sin dal 1932 
ed è un giorno per riflettere sul senso del-
lo scautismo e per rivolgere un pensiero 
agli altri scout di tutto il mondo. 

Eros Ban

LATINA

Il prossimo anniversario per il 
750° anno della morte di san 
Tommaso d’Aquino, avvenuta 

proprio nell’abbazia di Fossano-
va, è importante non solo per la 
comunità ecclesiale ma anche per 
la città di Priverno. 
L’Amministrazione comunale, in-
sieme alla Diocesi di Latina, alla 
Direzione Regionale dei Beni Cul-
turali, alla Soprintendenza e alla 
Regione, ha organizzato anche per 
il 2024 un ricco programma di 
eventi per sottolineare l’opera di 
san Tommaso e per valorizzare i 
luoghi ad essa legati.  
Questi luoghi potranno essere 
scoperti e conosciuti, fin da que-
sto primo fine settimana di mar-
zo, attraverso le visite guidate or-
ganizzate dai Musei Archeologici 
che evidenzieranno, oltre la sto-
ria e la figura del Santo Aquina-
te, l’arte e i tesori di cui la città di 
Priverno è custode.  
Le belle opere di Armando Gior-
dani, che raccontano la vita del 

Santo, concepite tra arte figurati-
va e arte scultorea, saranno in mo-
stra presso la Galleria dei Portici 
Paolo Di Pietro, dal 1° al 7 mar-
zo, a cura della Pro Loco Priverno.  
I camminatori e i pellegrini po-
tranno ripercorrere a piedi, tra 
arte e natura, l’ultimo Cammino 
di San Tommaso d’Aquino, dal 
Castello di Maenza all’Abbazia 
di Fossanova, guidati il 3 marzo 
dall’Associazione Sentieri Nord 
Sud e il 6 marzo da Il Gruppo 
dei Dodici.  
Sempre il 7 marzo, dalla mattina, 
nell’Auditorium Infermeria dei 
Conversi, si terrà il convegno in-
ternazionale su “Ontologia Sociale 
e Diritto Naturale di San Tommaso 
d’Aquino in prospettiva”, organizza-
to dalla Pontificia Accademia del-
le Scienze Sociali.  
Il centro di Priverno sarà anima-
to dalla tradizionale Fiera, che 
chiuderà la prima parte delle ce-
lebrazioni e degli eventi 2024, de-
dicati al Dottor Angelico.

Visite guidate e mostre a Priverno 
per scoprire i luoghi legati all’aquinate

La parrocchia dei Santis-
simi Pietro e Paolo apo-
stoli di Latina pronta a 

fornire un pasto ai tanti bi-
sognosi, grazie a un proget-
to che vede azienda e terzo 
settore insieme. Si tratta del-
la quarta edizione di “Sem-
pre aperti a donare” che ar-
riva a Latina e provincia do-
ve McDonald’s, Fondazione 
per l’Infanzia Ronald McDo-
nald e Banco Alimentare del 
Lazio donano insieme oltre 
che un pasto, anche un mo-
mento di conforto e convi-
vialità a chi è più fragile.  
In provincia sono 200 i pa-
sti caldi donati a settimana 
attraverso alcuni enti part-
ner territoriali convenziona-
ti. Un piccolo gesto come of-
frire un pranzo o una cena 
per essere vicini a coloro che 
vivono in condizioni diffi-
cili e precarie.  
Al progetto partecipano i ri-

storanti McDonald’s di Lati-
na, in via Romagnoli, via 
Isonzo e viale Pierluigi Ner-
vi presso centro commercia-
le Latina Fiori e Cisterna di 
Latina in via Nettuno. I pa-
sti, poi, sono ritirati e distri-
buiti alla Parrocchia dei San-
tissimi Pietro e Paolo, 
all’Istituto per la Famiglia se-
zione 405 odv e all’Associa-
zione le Ali Solidali. 
Sfruttando la capillarità di 
McDonald’s sul territorio e 
la capacità di ascoltare le ne-
cessità di chi vive situazio-
ni difficili, quest’anno 

l’azienda e la sua fondazio-
ne rinnovano il proprio im-
pegno alla luce del comples-
so scenario socioeconomico 
attuale, puntando a rende-
re questa forma di sostegno 
continuativa nel tempo. Un 
proposito già messo in at-
to da diversi ristoranti che 
proseguono, dal lancio 
dell’iniziativa, con dona-
zioni regolari a persone e 
famiglie in difficoltà. 
La nuova edizione del pro-
getto si inserisce nel più am-
pio percorso di avvicina-
mento e profondo sostegno 
alle comunità di cui McDo-
nald’s è parte e, dal suo lan-
cio nel 2020, sono stati do-
nati 527mila pasti in totale 
in tutta Italia. L’iniziativa 
vuole contribuire a dare una 
risposta concreta ai bisogni 
delle comunità, attraverso 
segni di vicinanza come do-
nare un pasto caldo.

L’impegno della 
parrocchia dei Santi 
Pietro e Paolo di 
Latina che partecipa 
al progetto “Sempre 
aperti a donare”

Un pasto per i bisognosi

Processione per il paese 
con la santa reliquia 

Anche la comunità ecclesiale di Pri-
verno si prepara a festeggiare il 

suo patrono san Tommaso d’Aquino. 
Il parroco della concattedrale di San-
ta Maria, a Priverno, don Alessandro 
Trani insieme ai suoi collaboratori ha 
organizzato la “Quaranta Ore” il 4 e 5 
marzo, nei giorni del Triduo, con la 
messa e l’Adorazione Eucaristica. Il 6 
marzo, invece, la messa vespertina, 
ore 17.30, sarà presieduta dal vesco-
vo Mariano Crociata.  

A seguire inizierà la processione con 
la reliquia del santo aquinate, che 
partirà da piazza Giovanni XXIII e che 
farà tappa nella suggestiva Chiesa, a 
Porta Napoletana, a lui dedicata, fi-
no ad arrivare alla Chiesa di Sant’An-
tonio Abate. Poi, alle ore 20.00 è pre-
vista l’accoglienza della reliquia pres-
so l’abbazia di Fossanova, dove il ve-
scovo Crociata affiderà la città di Pri-
verno e l’intera Diocesi a san Tomma-
so d’Aquino. La reliquia, comunque, 
resterà esposta per tutta la notte e 
per il giorno successivo, fino alla con-
clusione della Messa solenne.

«Il filosofo del futuro» 

Continua la corposa offerta di mo-
menti formativi organizzati dalla 

Scuola diocesana di teologia Paolo VI. 
Da ultimo, in occasione del triennio del-
le celebrazioni in onore di Tommaso 
d’Aquino - 700 anni dalla canonizzazio-
ne (2023); 750 anni dalla morte (2024) 
e 800 anni dalla nascita (2025) – vi è il 
corso su “San Tommaso d’Aquino, filo-
sofo del futuro”, che inizierà mercoledì 
prossimo 6 marzo, alle 17.30, tenuto 
dalla professoressa Maria Forte.  
Si tratta di un percorso basato su cin-
que incontri che, come spiegano gli or-
ganizzatori, «intende invitare alla rifles-
sione sull’attualità di alcuni aspetti del 
pensiero di uno tra i più significativi fi-
losofi italiani, la cui biografia tocca i 
luoghi del nostro territorio. Si intende 
evidenziare, in particolare, l’influenza 
della speculazione tomista sul pensie-
ro contemporaneo».  
Il programma è il seguente: 6 marzo, Per 
orientarsi: il tempo di Tommaso tra fi-
losofia e teologia; 13 marzo, Tra fede, 
ragione e scienza: un problema di allo-
ra e di oggi; 20 marzo, L’umanesimo e 
‘’esistenzialismo” di Tommaso d’Aquino 
in Jacques Maritain; 3 aprile, Il “tomi-
smo” di Edith Stein; 10 aprile, Labora-
torio filosofico (in presenza). Gli incon-
tri si terranno presso la Curia vescovile 
di Latina (con ingresso da via Sezze, 16).  
Per partecipare è necessaria la preno-
tazione entro martedì 5 marzo con-
tattando lo 0773-4068200 (anche 
WhatsApp) o inviando una mail a cu-
ria@diocesi.latina.it; su richiesta è pre-
vista anche la partecipazione “a di-
stanza”. Il corso è valido per l’aggior-
namento dei docenti.

IL CORSO


